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I “pionieri” del trasporto pubblico



L’ultima corsa del tram
sulla linea Bergamo-Ponte San Pietro



La ferrovia della Val Seriana

La ferrovia della Valle Seriana, inaugurata il 21 aprile
del 1884, sospende definitivamente l’esercizio nel
1967.



24 aprile 2009: arriva il tram



Rassegna stampa





TEB - per mobilità sostenibile e lo sviluppo del territorio
PASSEGGERI TRASPORTATI
• ANNO 2010: 3.052.300 (oltre130.000 alpini)

• ANNO 2011: 3.180.360
• ANNO 2012: 3.279.860
• ANNO 2013: 3.338.170
• ANNO 2014: 3.419.787
• ANNO 2015: 3.499.090
• ANNO 2016: 3.535.138
• ANNO 2017: 3.688.906
TOTALE 2009-2017: ca. 28,5 milioni28,5 milioni



Il Progetto

Il progetto ha avuto alla base il riutilizzo del sedime delle ex "Ferrovie delle Valli" che
fino alla metà degli anni 60 collegavano Bergamo con le Valli bergamasche, Seriana e
Brembana



Linea T1 Bergamo - Albino

Il tracciato della Linea metrotramviaria T1 è lungo 12,5 Km, da
Bergamo ad Albino, con un numero complessivo di 16 fermate. La
metrotramvia attraversa 6 Comuni e interessa una popolazione di
oltre 220.000 abitanti.



Caratteristiche della linea

Ø La linea si sviluppa in un territorio caratterizzato da
una elevata densità insediativa ed ha una lunghezza
complessiva di 12,5 km

ØAttraversa il territorio di 6 comuni, comprende 16
fermate (di cui 7 nel territorio della città di Bergamo)

ØDeposito-officina: 12 binari di ricovero, 4 di officina,
1 di lavaggio

Ø10 sottostazioni elettriche (S.S.E.)
ØMateriale rotabile: 14 tram Sirio di AnsaldoBreda
Ø  sono stati realizzati numerosi parcheggi di

interscambio lungo la linea (circa 1.000 stalli) e
interventi di realizzazione di piste ciclabili

Il tram di Bergamo



3° CONVEGNO NAZIONALE
SISTEMA TRAM
“Tram…andare”“Tram…andare”
Roma – Protomoteca
Capitolina 19-20/06/08
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Borgo PalazzoBorgo PalazzoSan FermoSan Fermo
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Le  caratteristiche del Tram SIRIO prodotto da Ansaldo Breda
        
Ø Design di Pininfarina, colorazioni e interni firmati da KRIZIA
Ø Lunghezza di poco superiore ai 32 metri con 5 casse su tre

carrelli di cui 2 motorizzati
Ø bassi livelli di rumorosità all'interno;
Ø pavimento basso sull'intera superficie interna;
Ø porte di ampie dimensioni (6 per lato con 1800 mm. di vano

utile e, quindi, di facile accesso per tutti);
Ø impianto di climatizzazione per il comfort dei passeggeri

(previsti  max 239, di cui 62 seduti);
Ø Le dotazioni di bordo includono un sistema di video-

sorveglianza interno, display per informazione ai passeggeri

Il tram di Bergamo



La flotta
14 TRAM  -> 10 in esercizio nella punta



Ø Arco di servizio dalle 6.00 alle 21.30
Ø Velocità massima in linea: 70 Km/h
Ø Velocità commerciale: ca. 25 Km/h
Ø Frequenza del servizio: base a 15 minuti con

intensificazione ogni 7,5 minuti negli orari di
punta del mattino, mezzogiorno e sera; nei
giorni festivi cadenzamento di 30' per tutta la
giornata.

Ø Circa 600.000 tram*km/anno
Ø 170 corse giornaliere
Ø Più di 10.000 pax/giorno
Ø Integrazione tariffaria e di servizio con linee

bus urbane, sub-urbane ed extraurbane

Programma di esercizio e integrazione tariffaria



CUSTOMER SATISFACTION

• la clientela di TEB è fedele e consolidata:  il 26% degli
utenti dichiara di utilizzare la tramvia da 4-5 anni
• il motivo principale dell’utilizzo del tram è l’esigenza di
recarsi nel luogo di studio/lavoro:  51%
•il 45% degli intervistati ha dichiarato di utilizzare il tram
in alternativa ad altri mezzi di trasporto per ragioni di
comodità del viaggio
• il giudizio complessivo raggiunge un livello di
soddisfazione pari al punteggio di 7,5 (in una scala da 1
a 10: 1 è il punteggio più basso, 6 sufficiente e 10 il più
alto)



Il tram: ritorno al futuro
Nel corso degli ultimi 15 anni, anche nel nostro Paese, si è assistito ad
un fenomeno di ripresa e sviluppo di sistemi tranviari, non solo nelle
aree metropolitane ma anche in città di media dimensione.

Pur con notevoli limiti, l’innovazione legislativa introdotta agli inizi degli
anni ’90 con la legge 211, ha innestato:

- Processi di ammodernamento di reti esistenti (nelle grandi città)
- Nuove realizzazioni (in città di medie dimensioni)

Questi processi non hanno raggiunto le dimensioni e l’intensità di
quanto è avvenuto in altri Paesi d’Europa come ad esempio, già a
partire dagli anni ‘80 in Francia, dove il tram ha rappresentato spesso la
chiave fondamentale della rinascita urbana di molte città francesi, per
non parlare della tradizione tedesca.



Quale futuro?

Servono sinergie
tra pianificazione
dei trasporti e
politiche di
sviluppo della
città
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LINEA  T 2 (Bergamo – Villa d’Almè)



Planimetria settore A



Planimetria settore B



Planimetria settore C









ANALISI FINANZIARIA
E COSTI BENEFICI DELLA LINEA TRAMVIARIA T2 «BERGAMO – VILLA
D’ALME’»



2. Risultati dell’ACB

Esternalità

• L’effetto maggiore stimato è quello dovuto alla riduzione della congestione
sulla rete stradale, pari a € 50,2 milioni.

• Il secondo effetto stimato in termini monetari è la riduzione delle emissioni
che concorrono al riscaldamento globale, pari a € 11,1 milioni.

• Le riduzioni acustiche sono il terzo effetto in ordine di importanza, pari a €
4,8 milioni.

• Infine gli effetti di riduzione dell’incidentalità stradale e delle emissioni
inquinanti da traffico stradale sono quasi equivalenti con valori pari a € 3,32
milioni.



2. Risultati dell’ACB

Scenario crA – Applicazione metodo Addendum

B1 Risparmi di tempo per la domanda tendenziale € 22.940.518,47
B2 Risparmi di tempo per la domanda in diversione modale -€ 50.393.932,93

B4
Risparmi totali di tempo per gli utenti della linea in
progetto

€ 0,00

B5 Riduzione della congestione sulla rete stradale -€ 27.453.414,46
B6 Riduzione dell'incidentalità stradale € 50.224.547,07
B7 Riduzione delle emissioni inquinanti da traffico stradale € 3.321.131,37
B8 Riduzione delle emissioni acustiche € 3.322.849,12

B9
Riduzione delle emissioni di gas che concorrono al
riscaldamento globale

€ 4.858.395,88

BTOT TOTALE BENEFICI ECONOMICI € 11.078.430,50

Il progetto restituisce indicatori
positivi



3. Considerazioni

Sintesi dell’ACB

Il progetto risulta:

1. Sostenibile dal punto di vista finanziario

2. Sempre rispettata la soglia del 35% di copertura dei costi di
esercizio

3. Il rapporto benefici costi sociali è maggiore di 1 (1,86) quindi i
benefici sociali sono maggiori dei costi



Connettere l’Italia



OGGI CI SONO NUOVE CONDIZIONI

è chiara la necessità della cura del ferro (collegato infrastrutture “CONNETTERE L’ITALIA”,
agenda strategica UE,….)

cambia lo schema di gioco:  il territorio da RICHIEDENTE deve divenire PROPONENTE



IL TERRITORIO DA RICHIEDENTE DEVE DIVENIRE PROPONENTE

COSA SIGNIFICA:
• PRIMA SI PROGETTAVA L’INFRASTRUTTURA E POI SI STUDIAVANO LE MITIGAZIONI
• OGGI OCCORRE PROGETTARE L’OPERA INSIEME ALLE PREVEDIBILI TRASFORMAZIONI DEL TERRITORIO

COSÌ IL TRAM PUÒ ESSERE PARTE DELLO SVILUPPO CREANDO VALORE E TROVARE PARTE DELLA RISORSE



Scenari futuri
(medio e lungo periodo)

Rete tramviaria: T2 Valle Brembana  e prolungamento T1

Nuova linea C in citta (autobus elettrici)

 Riqualificazione linea Ferroviaria Ponte San Pietro – Seriate

 Collegamento ferroviario con l’aeroporto

 Nuove soluzioni per l’accessibilità a Città Alta

 Miglioramento del servizio autobus
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STRUMENTI PROGRAMMATICI
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OBIETTIVI GENERALI DEL PROGETTO
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IL PERCORSO
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CARATTERISTICHE DEL SISTEMA
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CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO
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LE CORSIE PREFERENZIALI … I NUMERI
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L’AUTOBUS
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LA LIVREA
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IN SINTESI…
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GLI INTERNI
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GLI INTERNI
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Conta passeggeri Videosorveglianza

Emettitrici automatiche

AVM

Validatore

GLI APPARATI DI BORDO
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PENSILINE SMART
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PENSILINE SMART
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LIVE TOUCH
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MONITOR TFT
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Bergamo con l’avvio della linea C con 12 autobus elettrici si pone
all’avanguardia in Italia ed in Europa.

La messa in servizio della linea C rafforza la connotazione “green” dei servizi erogati
dal nostro gruppo nell’area urbana, basati su modalità “zero emission”.

Complessivamente, dopo l’avvio della linea C, saranno  annualmente 6,25 milioni le
vetture km nell’area urbana :

• 2,2 bus km con autobus a gasolio (pari a 35,2%)

• 1,6 bus km con autobus a metano (pari a 25,7%)

• 0,6 bus km con autobus full electric (pari al 9,6%)

• 0,4 vetture km equivalenti (funicolari trazione elettrica)(pari al 6,4%)

• 1,45 vetture km equivalenti (tram T1 trazione elettrica) (pari al 23,2%)

I sistemi a trazione o propulsione elettrica rappresentano da oggi, dunque, quasi il
40%; se consideriamo anche la quota delle percorrenze a metano (25,7%) la
percentuale complessiva dei servizi erogati con modalità a basso o a zero impatto
ambientale sale ad oltre il 65%.
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Ma qual è l’impatto specifico dei 600.000 bus km degli autobus full electric con
riferimento ai fattori inquinanti ?

Se effettuassimo la linea C con autobus a gasolio ed a metano (nell’attuale mix
aziendale) in un anno i fattori di emissione sarebbero: 1,3 tonnellate di monossido di
carbonio; 4,84 ossido di azoto, 0,60 di anidride carbonica; 234 kg di PM, di cui 128 di
PM10 e 106 di PM2,5.

Significativo è dunque l’impatto positivo della nuova linea C full electric sui temi del
cambiamento climatico e della salute dei cittadini.

La messa in servizio dei 12 autobus elettrici non è un episodio ma il primo passo di un
programma ambizioso che intendiamo perseguire nei prossimi anni: l’obiettivo che
intendiamo perseguire con determinazione è di sostituire in un arco di 7 anni, cioè al
2025 o al massimo in 10 anni, i circa 80 autobus a gasolio presenti nella nostra flotta,
auspicando che nel frattempo si ampli il numero delle aziende produttrici di autobus
elettrici ed, al tempo stesso, si ampli la gamma dei modelli proposti (dai minibus agli
autosnodati).


